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DICIAMOLO !

entre scriviamo, l’offensiva militare avviata in Ucraina 

dalle Forze armate della Federazione Russa, è dram-

maticamente oltre il quarantesimo giorno. La crisi rus-

so-ucraina in corso dal 2014, ha registrato infatti un 

repentino incremento con epilogo l’invasione. 

	 Una guerra che gli storici definiscono “antica” per i prin-

cipi che la ispirano, ovvero la volontà della Russia di tornare all’e-

spansione dello Stato come fu per secoli in passato, riguadagnan-

do l’influenza persa con lo scioglimento dell’Unione Sovietica e 

posizioni strategiche come la Crimea che affaccia sul Mar Nero. 

	 Una guerra antica anche nelle modalità in cui, al momento, 

viene condotta, con immagini che riportano a quelle dell’ultimo con-

flitto mondiale di quasi ottanta anni fa, un drammatico balzo indietro 

nell’ oscurità.

	 Scenari tragici di distruzione e morte, che nulla hanno a che fare 

con i continui tentativi di dialogo e mediazione messi in atto dall’Eu-

ropa e dagli Stati Uniti. Le motivazioni, quelle vere, di una guerra da 

Papa Francesco definita una pazzia, nessuno le conosce. 

	 Ed è lo stesso Bergoglio che, al termine della Messa della Do-

menica delle Palme, lancia un accorato appello per la pace. «Che vit-

toria sarà quella su un cumulo di macerie?» ha detto il Santo Padre in-

vocando una tregua pasquale «non per ricaricare le armi e riprendere 

a combattere, no, una tregua per arrivare alla Pace attraverso un vero 

negoziato, disposti anche a qualche sacrificio per il bene della gente. 

Nulla è impossibile a Dio, anche far cessare una guerra di cui non si 

vede la fine. Una guerra che ogni giorno ci pone davanti agli occhi stra-

gi efferate e atroci crudeltà compiute contro civili inermi. Preghiamo 

su questo».

	 Diciamolo, in distribuzione a Marino dall’aprile del 2017,  qua-

le testimone del tempo che viviamo, racconta anche questo. 
Anna Paola Pol l i



e il presente cerca di giudicare il pas-
sato, perderà il futuro». 
Le parole di Winston Churchill for-
niscono il senso concreto all’attività 
istituzionale che, come ho annuncia-

to sin dalla proclamazione, sto portando avanti. 
L’obiettivo è arricchire giorno dopo giorno il no-
stro programma di governo, anche tramite i di-
versi contributi che riusciamo a 
cogliere attraverso le varie inter-
locuzioni portate avanti.
Dopo aver ricevuto gli ex candi-
dati sindaco dell’ultima tornata 
elettorale, ho invitato a Palazzo 
Colonna chi ha avuto l’onore 
di guidare il Comune di Marino 
nell’arco dell’ultimo ventennio.

Il recente passato politico, sia 
nazionale ma anche marinese, 
ha chiarito definitivamente che 
guardare indietro è sempre utile. 
Lo è innanzitutto per riflettere su come migliorare, 
proiettandosi alle sfide future con uno slancio an-
cor più consapevole e maturo. 
Chi sosteneva il contrario, si è poi trovato a dover 
fare i conti con la realtà facendo talvolta peggio di 
«quelli di prima».  
Ho incontrato nell’ordine Fabio Silvagni e Ugo 
Onorati e, nei prossimi giorni, farò lo stesso con 
Adriano Palozzi e l’onorevole Giulio Santarelli. 
Quest’ultimo rappresenta la figura dell’ammini-
stratore pubblico per antonomasia, partito da Ma-
rino arrivando a ricoprire i più alti incarichi di Stato. 
Giulio Santarelli è stato il sindaco più giovane d’I-
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di Stefano Cecchi

talia, il successore di Zaccaria Negroni a Palazzo 
Colonna, Presidente della Regione Lazio, Depu-
tato della Repubblica e Sottosegretario di Stato.

La scelta di incontrare chi ha guidato il Comune 
di Marino dal 2003 in poi, non è affatto casuale. 
Diciannove anni fa iniziava, infatti, il mio impegno 
politico sul territorio con la prima candidatura in 

Consiglio Comunale. In questo 
modo ho avuto l’occasione di ri-
percorrere, con i miei interlocutori, 
i vari passaggi che hanno con-
traddistinto la vita amministrativa 
del nostro territorio pur avendoli 
vissuti, ovviamente, da angolature 
differenti rispetto ai diversi sindaci 
che si sono succeduti. 

Quella di cui Vi parlo è un’attività 
istituzionale piuttosto dispendio-
sa, soprattutto se rapportata ai 
numerosi impegni quotidiani e al 

poco tempo a disposizione, ma ritengo che un 
buon Sindaco non possa permettersi di rinunciare 
alla necessaria attività di ascolto di tutti: cittadini, 
amministratori di maggioranza e minoranza e tutti 
coloro che possono contribuire a migliorare l’atti-
vità dell’Amministrazione Comunale. 

Ec
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i

«S

PALAZZO COLONNA
OSPITA I SINDACI 
DELL’ULTIMO VENTENNIO

«Verso le sfide di oggi
e domani con uno slancio
ancora più consapevole

e maturo»



5

Solidarietà
di Anna Paola Polli

CONTINUA
LA SOLIDARIETÀ DI
#MARINO

i è svolta di recente 
la consegna di un ul-
teriore carico di soli-
darietà presso la Ba-
silica di Santa Sofia 

in Roma grazie alla collaborazione 
della Protezione Civile di Marino, 
accolta stavolta anche da molti 
ucraini sopraggiunti a dare soste-

S
CONSEGNA dei beni ALLA BASILICA DI SANTA SOFIA

all’iniziativa di donare per l’Ucraina.

Ringraziando tutti coloro che stan-
no partecipando attivamente agli 
aiuti, ricordiamo che la raccolta 
prosegue presso le parrocchie del 
territorio e che i beni necessari in 
questo momento difficile sono cibo 
in scatola, medicinali, torce e pile.

gno per lo scarico del materiale. 
Impegnati cinque mezzi per il tra-
sporto, sono stati distribuiti i me-
dicinali donati dalla Multiservizi 
dei Castelli di Marino S.p.A. e 
dal Comune di Marino, insieme a 
quanto raccolto con il cuore dagli 
insegnanti, i ragazzi e le famiglie dei 
plessi scolastici che hanno aderito 

La Protezione civile di Marino con alcuni volontari anche ucraini

INQUADRA IL QR CODE
E COLLEGATI

AL SITO DEL COMUNE
DI MARINO
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L e liste civiche “Cittadini 
di Marino” e “Labora-
torio Rinascita” hanno i 
loro nuovi coordinatori, 
individuati rispettiva-

mente in Sabrina Cristiani e Stefano 
Pucci. 

“Cittadini di Marino”, in occasione 
delle ultime elezioni comunali, è ri-
sultata la terza lista più votata del-
la coalizione a sostegno di Stefano 
Cecchi. I risultati elettorali hanno 
consentito di eleggere due consiglie-
ri comunali, Gianfranco Bartoloni e 
Filippo Carbone. 

“Cittadini di Marino” esprime anche 
l’assessore Franco Marcaurelio, ti-
tolare delle deleghe all’Urbanistica, 
Promozione ed Assetto del territorio, 
Governance società in house. 

“Laboratorio Rinascita” è rappresen-
tata in consiglio comunale da Fabio-
la Minucci e in giunta dal vicesinda-
co Sabrina Minucci. Quest’ultima si 
occupa di Servizi Sociali, Sanità e 
Sport. 

Sabrina Cristiani non ha nascosto la 
propria soddisfazione per la nomina: 
«Essere coordinatrice della lista Cit-
tadini di Marino è sia un onore che un 
onere. Un onore perché sapere che 

di Ludovico Castaldi 

Gianfranco Bartoloni, il fondatore di 
questa lista, pensi che io possa esse-
re in grado di sostituirlo mi riempie di 
orgoglio. Un onere perché so quanto 
duro lavoro c’è stato negli anni, por-
tato avanti da chi mi ha preceduto, 
affinché la lista divenisse una realtà 
solida e sempre più presente sul ter-
ritorio del nostro Comune. Tenere il 
passo non sarà semplice. Ce la met-
terò tutta per non deludere nessuno 
e per proseguire questo cammino 
all’insegna del rispetto e dell’onestà 
morale e civica. Un grazie a tutti ed 
in particolar modo a chi ha creduto 
in me». 

Anche Stefano Pucci ha accolto 
con grande entusiasmo l’incarico. Il 
neo-coordinatore ha conosciuto la 
fondatrice di Laboratorio Rinascita, 
Sabrina Minucci, durante l’organiz-
zazione della discesa della Befana 
da Palazzo Matteotti circa dieci anni 
fa. Stefano Pucci è capo reparto dei 
Vigili del Fuoco. 
«Sono lusingato di essere alla guida 
di questa lista civica – spiega il nuovo 
coordinatore -. Siamo uomini e don-
ne che con passione e coraggio por-
tano avanti iniziative e idee a soste-
gno di tutto il territorio. So benissimo 
che questo incarico è una respon-
sabilità enorme, visto l’ottimo lavoro 
svolto e tutti gli importanti obiettivi 

già raggiunti da chi mi ha preceduto 
ma a me piacciono le sfide e il corag-
gio non manca».

I NUOVI
COORDINATORI
DELLE LISTE CIVICHE “Cittadini di Marino”
e “Laboratorio Rinascita”

Sabrina Cristiani

Stefano Pucci

RINASCITA
LABORATORIO 
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er Sabrina Minucci l’a-
more per la politica ar-
riva a 14 anni concen-
trandosi su tematiche 

legate al bene comune. La passio-
ne per il luogo dove vive si concre-
tizza in età più matura quando, a 
causa dello stato di abbandono 
della sua città, sente il bisogno 
morale di tradurre il suo amore per 
la politica in impegno concreto in 
favore del territorio, puntando su 
valori tradizionali come la famiglia 
e la difesa della propria comunità.
Crea così la lista Laboratorio Ri-
nascita, con la quale inizia la sua 
battaglia anche in favore della le-
galità. Dal 2016, dai banchi dell’op-
posizione, dà vita al sodalizio poli-
tico con l’attuale sindaco di Marino 
Stefano Cecchi.
Scelta politica che, la porta ad as-
sumere il ruolo di Vice Sindaco e 
Assessore alla Sanità, alle Politi-
che Sociali e allo Sport.
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di Ludovico Castaldi
Conosciamo l’Amministrazione

SI RACCONTA A DICIAMOLO

CHI E’ E DI COSA SI OCCUPA
Sono imprenditrice e stilista, la 
mia passione e l’impegno nel 
campo della moda si sono sem-
pre alternati all’impegno politico. 
Oltre allo storico Atelier di Alta 
Moda di Marino che seguo da 
anni con mia sorella Fabiola, in-
sieme all’associazione Gruppo 
Idee e alla Casa della Famiglia 
Città di Marino, ho creato un 
importante progetto sociale: il 
laboratorio sartoriale del carcere 
femminile di Roma Rebibbia, dal 
cui lavoro ha preso vita la linea di 
accessori e abiti NeroLuce, un 
nome che simboleggia come il 
buio della condizione carceraria 
venga spazzato via dalla speran-
za e dalla vita che si riconquista-
no grazie a progetti concreti.

“NeroLuce Made in Rebibbia”, è 
una linea di abiti e accessori prêt-
à-porter legata a un progetto che 
si è concretizzato negli ultimi anni 
per dare una vocazione a qual-
cosa che può sembrare effimero 
come la moda, ma non lo è. 
Portare la moda nel carcere mi ha 
entusiasmata, perché ho avuto 
modo di vedere come riesca ad 
emozionare le ragazze dando un 
altro “sapore” alla loro reclusione. 
Negli anni ’80, quando ho iniziato 

P

IL VICE SINDACO
SABRINA MINUCCI
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assessori ci stiamo dando da fare 
per potenziare l’ospedale San 
Giuseppe di Marino nonostante 
gli errori delle vecchie ammini-
strazioni e della Regione Lazio. La 
stessa Regione che, conscia de-
gli errori, oggi prova a recuperare 
con il PNRR.
Nell’ospedale San Giuseppe 
stiamo lavorando per mantenere 
quello che abbiamo e rafforzare 
i reparti più importanti come la 
diagnostica, il polo oncologico, 
l’oculistica e il day hospital e im-
plementare il servizio. 
Sto cercando, inoltre, di dar vita 
a una sinergia tra i Servizi Socia-
li e lo Sport. Progetto indirizzato 
a far socializzare i ragazzi grazie 
allo sport, dopo i due anni di pan-
demia che hanno distrutto le reti 
sociali soprattutto dei più giovani, 
i più fragili e quelli che ne hanno 
risentito di più. 
Uno dei nostri obiettivi, è com-
battere contro ogni forma di dro-
ga anche attraverso lo sport. Lo 
sport è molto importante per i 
giovani, forma la persona perché 
crea una disciplina e costruisce 
gli adulti di domani. 
Il settore Servizi Sociali, molto 
importante per il supporto e la 
vicinanza che può offrire ai citta-
dini, non deve essere considerato 
come una forma di assistenziali-
smo e basta. Anche come consi-
gliere comunale di minoranza, ho 
fatto una battaglia contro il Red-
dito di Cittadinanza, ciò che dà 
dignità è il lavoro e non l’assisten-
zialismo fine a sé stesso. 

PROGETTI IMMINENTI
Il mio impegno e quello dell’am-

ministrazione che rappresento, è 
quello di migliorare questa città, 
renderla più viva. Il nostro gruppo 
sta cercando di dare una spinta 
al territorio anche tramite le feste 
patronali, i nostri cittadini devono 
essere orgogliosi delle nostre tra-
dizioni secolari.
Un progetto legato allo sport sul 
nostro territorio, al quale tengo 
molto, è il nuovo impianto spor-
tivo per l’Hockey in carrozzina 
che verrà costruito nella zona 
tra via Quarto Sant’ Antonio e 
Via Appia Vecchia Sede, in lo-
calità Cava dei Selci grazie ai 
fondi del PNRR.

Per noi l’inclusività è molto impor-
tante, tutti devono poter parteci-
pare alle attività sportive. Un altro 
progetto a cui tengo particolar-
mente è l’Albo d’Oro degli Atleti 
di Marino. L’ho proposto dai tem-
pi in cui ero consigliere di mino-
ranza, ora verrà istituito per tutti 
gli sport. Ho preso contatti con 
le federazioni marinesi per creare 
questo Albo dove verranno iscritti 
tutti gli atleti che hanno disputa-
to gare e si sono distinti nei vari 
sport e che hanno portato lustro e 
orgoglio al nostro territorio.

a lavorare nel mondo della moda 
e a impegnarmi seriamente in po-
litica, chi era schierato come me, 
chi non si piegava al pensiero uni-
co dominante, non era ben com-
preso. Chiunque non seguisse 
determinati canoni era visto sem-
pre di traverso e considerato ec-
centrico. Il binomio politica-moda 
non era conciliabile agli occhi dei 
miei colleghi, ma fortunatamente 
parliamo degli anni ’80.

PRIMI MESI DELLA GIUNTA
Abbiamo ereditato una situazio-
ne difficile, un Comune devastato 
dalla precedente amministrazio-
ne. La nostra priorità è sistemare 
le criticità del territorio, dalla vec-
chia amministrazione percepivo 
tanta assenza. Quando cammino 
per strada e le persone mi rico-
noscono e  mi avvicinano, noto 
tanto stupore perché mi trovano 
e ci trovano sempre disponibili a 
dialogare con loro, ad ascoltar-
li. Questo prima non succedeva, 
c’era un vuoto amministrativo. 

LE SUE DELEGHE
Le deleghe che il sindaco Stefa-
no Cecchi ha ritenuto opportuno 
affidarmi sono Sanità, Servizi 
Sociali e Sport. La salute la met-
to al primo posto dopo due anni 
di pandemia. Con gli altri colleghi 
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di Ludovico Castaldi 



9

Cittadini in primo piano

DIFENDIAMOCI
DALLE TRUFFE

e partecipe ha collaborato ascoltan-
do e raccontando di casi di raggiro 
comprese alcune truffe sulla rete con 
agenzie fantasma o vendita di prodotti 
con prezzi fin troppo allettanti. Aspet-
to evidenziato anche dal presidente 
del Consiglio comunale Eugenio Pi-
sani, presente agli incontri a Santa 
Maria delle Mole.
«Sono profondamente amareggia-
to e dispiaciuto di quanto accaduto 
recentemente nel nostro Comune a 

una coppia di coniugi a cui sono stati 
sottratti non solo i risparmi, ma so-
prattutto preziosi ricordi di famiglia. 
Supportare la popolazione più anziana 
bersaglio di raggiri e truffe, è il modo 
migliore per prevenire tali situazio-
ni. Dobbiamo lavorare per metterli in 
condizione di saper gestire, tutelando-
si, una eventuale situazione di pericolo 
sapendo che possono contare sulle 
forze dell’ordine» ha sottolineato il 
sindaco Stefano Cecchi.

recente la campa-
gna informativa “Più 
prudenti, più sicu-
ri”, voluta fortemente 
dall’amministrazione 

comunale, assessorato alle Politiche 
Sociali, in collaborazione con il Co-
mando dei Carabinieri di Marino e di 
Santa Maria delle Mole. 
L’obiettivo è stato quello di promuo-
vere la prevenzione contro le truffe tra 
la popolazione più anziana, eviden-
ziando i raggiri messi in atto dai mal-
viventi e gli strumenti per denunciarli, 
costruendo altresì un filo diretto con 
le forze dell’ordine e con l’amministra-
zione comunale.
L’assessore Sabrina Minucci, ac-
compagnata a Marino dal comandan-
te dei Carabinieri Simmaco Vigilante 
e, a Santa Maria delle Mole, dal co-
mandante Marcello Michienzi, ha 
incontrato i cittadini in alcuni luoghi di 
maggiore aggregazione.
«Quello che vogliamo sviluppare - ha 
detto il vicesindaco Sabrina Minucci 
- ringraziando centri anziani, associa-
zioni e comitati di quartiere per la loro 
partecipazione è la consapevolezza 
tra gli anziani della necessità di sapersi 
difendere. In questi incontri abbiamo 
fornito loro le indicazioni pratiche per 
riconoscere i raggiri, tenere a portata 
di mano i numeri utili a cui rivolgersi e 
conoscere la modalità per denunciare 
una truffa o segnalare eventuali situa-
zioni sospette». Un pubblico attento 

È
Campagna di informazione dedicata agli anziani
per aiutarli a difendersi contro le truffe

Sabrina Minucci con il comandante Marcello Michienzi della Caserma di Santa Maria delle Mole

Sabrina Minucci con il com. Simmaco Vigilante della Caserma dei C.C. di Marino,
Antonella Consoli Presidente del Centro Anziani

di Anna Paola Polli

     Non aprite

     quella porta“



di Anna Paola Polli
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LA VITA A 
PALAZZO COLONNA

GLI INCONTRI DEL SINDACO
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Importanti momenti di INCONTRO E confronto sono 
stati promossi NELLA SEDE COMUNALE

roseguono gli incontri del sindaco Ste-
fano Cecchi a Palazzo Colonna con 
gli aspiranti alla carica di sindaco che, 
come lui, hanno presentato le loro can-
didature alle ultime amministrative.

Dopo Carlo Colizza, Gianfranco Venanzoni e Fabri-
zio De Santis, ad essere ricevuti a Palazzo Colonna 
sono stati Fabio Martella che ha presentato la sua 
candidatura sostenuto dalle liste civiche Noi Marino 
e Dignità Popolo Libertà e Stefano Enderle, candi-
dato per Partito Comunista Italiano, presente all’in-
contro nella Casa Comunale con Maurizio Aversa, 
coordinatore area Castelli Romani del Pci. 
Momenti di confronto importanti in nome della Città 
di Marino che hanno visto, quale comune denomi-
natore, l’amore per il territorio.

Dopo gli ex candidati a primo cittadino delle ultime 
elezioni amministrative, il sindaco Stefano Cecchi 
ha promosso una serie di incontri con gli ex sindaci 
di Marino dell’ultimo ventennio. 
Ad aprire i momenti di confronto, l’ex primo cittadi-
no Fabio Silvagni, il precedente sindaco che ha gui-
dato Marino dal 2014 al 2015. Quindi Ugo Onorati, 
sindaco dal 2003 al 2005.
Un dialogo importante, quello con gli ex primi citta-
dini di Marino dal quale, grazie alla loro conoscenza 
del territorio e alla loro personale e differente espe-
rienza, può scaturire un valore aggiunto per la Mari-
no di oggi e di domani.

La vita a Palazzo Colonna, intensa ogni giorno di 
più, vede la presenza anche di importanti esponenti 
della politica e delle istituzioni e di realtà che con-
corrono a rafforzare il nome e il ruolo di Marino nel 

P
Fabio Martella con il sindaco Stefano Cecchi

Il sindaco Stefano Cecchi con Maurizio Aversa e Stefano Enderle

Fabio Silvagni con il sindaco Stefano Cecchi



di Anna Paola Polli
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GLI INCONTRI DEL SINDACO

territorio. E’ il caso della Banca di Credito Coope-
rativo dei Colli Albani, nata dall’unione della sto-
rica BCC San Barnaba, costituita il 29 Luglio 1909 
da Mons. Guglielmo Grassi con il nome di Cassa 
Cattolica di Credito Cooperativo Agrario di Marino e 
la BCC Giuseppe Toniolo, nata nel 1947 a Genzano 
in qualità di Cassa Rurale e Artigiana. 
A rappresentare la realtà creditizia che svolge anche 
il ruolo di Tesoreria del Comune di Marino, è stato 
il presidente Maurizio Capogrossi. Medico aneste-
sista e rianimatore, già direttore del dipartimento di 
emergenza della Asl Roma 6, Capogrossi, vice pre-
sidente della Federazione Banche di Credito Coo-
perativo di Lazio, Umbria e Sardegna, è alla guida di 
un istituto di credito che conta circa 110 dipendenti, 
6mila soci, 12 agenzie sul territorio, con un patrimo-
nio totale di oltre 47milioni di euro.

Come abbiamo visto già nei precedenti numeri di 
Diciamolo, Palazzo Colonna ospita con piacere le 
manifestazioni di presenza e affetto da parte dei 
rappresentanti delle Forze dell’Ordine. Visite gradite 
come quella della Polizia Stradale del vicino Comu-
ne di Albano Laziale, rappresentata dal comandante 
Paolo Barile e dall’ispettore Maurizio Sementilli. Un 
altro incontro conoscitivo per una fattiva collabora-
zione.

Il sindaco Stefano Cecchi con Ugo Onorati

Maurizio Capogrossi con il sindaco Stefano Cecchi

Il sindaco Stefano Cecchi con Paolo Barile (a dx) e Maurizio Sementilli

L’amore per il territorio
da vita a

momenti di confronto
importanti!

“
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di Anna Paola Polli
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rosegue senza sosta 
l’attività di controllo sul 
territorio di Marino da 
parte degi Agenti del 
Corpo di Polizia Loca-

le. Questa volta a essere multato è 
stato un cittadino del centro storico 
poiché dalla sua cantina aveva rica-
vato un vero e proprio appartamen-
to peraltro ammobiliato.

Oltre alla sanzione, il proprietario 
dell’immobile è stato costretto al ri-
pristino dello stato dei luoghi.
Un monito importante che sottoli-
nea la necessità del rispetto per le 

P

POLIZIA LOCALE: 
DA CANTINA
AD ABITAZIONE
ABUSIVA

regole. La conseguenza economica 
per l’illecito, infatti, oltre alla sanzio-
ne che può apparentemente sem-
brare poca cosa, vanno considerate 
le spese più importanti da sostene-
re per riportare tutto allo stato ori-
ginale, dopo gli innumerevoli lavori 
già svolti per realizzare l’abitazione 
abusiva.

«Fare i furbetti non conviene, so-
prattutto alle tasche, perché se in un 
primo momento si valuta solo il pos-
sibile guadagno in termini di affitto, 
una volta scoperti, l’esborso è net-
tamente superiore. I controlli da par-

te della Polizia Locale sono in atto 
e continueranno costantemente su 
tutto il nostro Comune” ha affermato 
l’assessore Rinaldo Mastantuono».

Il sindaco Stefano Cecchi ha sotto-
lineato: «Invito tutta la cittadinanza 
a collaborare denunciando queste 
situazioni di abuso. Le cantine sto-
riche sono un valore aggiunto per 
il nostro Comune e la loro tutela è 
importantissima. Un appartamento 
abusivo in questo caso rappresenta 
solo una mera ipotesi di lucro che 
disprezza il valore del territorio ed è 
destinata a un conto salatissimo».



di Anna Paola Polli
Bambini in primo piano
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SCUOLE:
CHIARIMENTI E
AGGIORNAMENTI

lineato il sindaco Stefano Cecchi - 
che vedrà la sostituzione dello sta-
bile esistente grazie al suo totale e 
completo rifacimento. Sebbene il 
termine di questi lavori sia previsto 
per gennaio 2023, sarà consegna-
ta ai ragazzi una scuola completa-
mente nuova con l’implemento di 
un vano ascensore. Ci siamo messi 
a disposizione per rendere l’attesa 
il più confortevole possibile - ha 
evidenziato il primo cittadino -. 
Dopo il sopralluogo ai moduli sco-
lastici, attualmente ubicati in Piazza 
Grande Torino, effettuato proprio 
nei primi giorni di insediamento, 
abbiamo montato una pensilina 
d’accesso, eliminato il rumoroso 
generatore fornendo allacci diretti 
e provvederemo a intervenire ul-
teriormente con una zona dedica-
ta allo spazio esterno. A seguito, 
inoltre, di una verifica tecnica ef-
fettuata ai suddetti moduli da parte 
dei Vigili del Fuoco di Velletri, mi è 

stata notificata una denuncia pena-
le con diffida ad adempiere al si-
stema di prevenzione incendi di cui 
non erano provvisti già in fase di in-
stallazione. Un atto dovuto - ha in-
formato il sindaco - scaturito dalla 
situazione che ho ereditato e di cui 
mi sono fatto carico fattivamente 
per garantire la sicurezza ai ragazzi. 
In merito agli altri plessi - ha riferito 
ancora - per il prossimo settembre 
sarà resa agibile la tensostruttura 
dell’Istituto Elsa Morante, per la 
quale è stata presentata anche una 
richiesta di fondi PNRR per un to-
tale rifacimento, così da avere una 
scuola più grande e a più piani. Nei 
prossimi anni sarà realizzata anche 
la palestra per le scuole Primo Levi 
e Giuseppe Ungaretti.
I nostri ragazzi saranno sempre una 
priorità di questa Amministrazione 
e stiamo lavorando affinché gli in-
terventi siano soprattutto risolutivi».

del 5 aprile scorso l’ 
incontro sulla  Scuo-
la Anna Frank, voluto 
dall’Amministrazione 
comunale per offrire 

chiarimenti e aggiornamenti sui la-
vori e la messa in sicurezza «che – 
fanno sapere da Palazzo Colonna 
- hanno subìto fortunatamente un 
cambio di rotta».

Il sindaco Stefano Cecchi, accom-
pagnato dall’assessore all’Edili-
zia Scolastica Giuseppe Toppi e 
dall’assessore alla Pubblica Istru-
zione Pamela Muccini, ha illustrato 
al Dirigente Scolastico, ai genito-
ri, ai rappresentanti di classe e al 
Consiglio di istituto, le problemati-
che importanti riscontrate dall’as-
sessore Toppi nel precedente pro-
getto.

Alla luce di queste notevoli difficol-
tà emerse in fase di verifica dopo 
lo stop dichiarato dalla ditta alla 
direzione dei lavori, cercando la 
miglior soluzione possibile, sarà 
a breve presentato un nuovo pro-
getto più efficiente ed economico, 
che sostituirà il precedente, con 
un risultato finale ottimale che po-
trà garantire la sicurezza sismica 
totale dell’immobile come da nor-
mativa vigente.
«Un lavoro importante – ha sotto-

È
L’incontro presso l’ISTITUTO COMPRENSIVO Primo Levi
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di Luca Montevecchi 

È stato presentato a Pa-
lazzo Colonna lo Spor-
tello “Ti Ascolto”, un 
progetto fortemente 
voluto dall’Amministra-

zione Cecchi che vede in campo i 
Servizi sociali, le Forze dell’Ordine 
e la Multiservizi dei Castelli di Mari-
no quali protagonisti di una rete di 
ascolto e monitoraggio per suppor-
tare i ragazzi che hanno problemi di 
dipendenza dalle droghe o da altre 

UNO SPORTELLO
PER ASCOLTARE
I GIOVANI

tipologie di sostanze. Testimonial 
dell’iniziativa il giovane marinese 
Raul Morichelli, calciatore dell’A.S. 
Roma Primavera.
La conferenza è stata aperta dal sin-
daco Stefano Cecchi che si è soffer-
mato sull’importanza dell’ascolto. 
«Dai più piccoli ai più grandi - ha 
precisato  - dove si cela una qualche 
fragilità, lì si può annidare la necessi-
tà di aggrapparsi, purtroppo, anche 
a qualcosa di distruttivo, come la 

droga. E’ qui che dobbiamo far sen-
tire la nostra presenza».

Sabrina Minucci, assessore alle Po-
litiche Sociali e allo Sport, ha posto 
l’accento sull’ importanza di coin-
volgere contesti trasversali come lo 
sport e le attività ricreative perché 
uno stile di vita corretto è più facil-
mente e immediatamente trasmis-
sibile proprio in questi ambiti dove 
i ragazzi sono soliti stabilire le loro 

Basilare la sinergia tra scuola, sport
e monitoraggio del territorio



relazioni e sperimentare le loro per-
sonalità.

Walter Bravetti, amministratore uni-
co della Multiservizi dei Castelli di 
Marino S.p.A., ha tenuto a sottoline-
are come il ruolo delle farmacie sia 
importante per quella empatia che 
spesso si crea tra cliente e farmacia 
che si tramuta in ascolto del proble-
ma. «Porteremo avanti la nostra atti-
vità in modo proattivo per il Comune 
e la comunità, attivando un moni-
toraggio statistico sulle tipologie di 
medicinali, anfetamine o altro che 
maggiormente vengono richieste sul 
nostro territorio” ha dichiarato».

La dottoressa Monica Palladinelli ha 
illustrato il ruolo della Polizia Locale, 
già in passato artefice di momenti 
formativi nelle scuole proprio sull’u-
so delle sostanze stupefacenti e sul-
la legalità. «Avremo in dotazione un 

drogometro, un apparecchio medi-
cale in grado di misurare la presenza 
di droghe nel corpo umano che ge-
neralmente viene utilizzato dalla poli-
zia stradale nei suoi controlli per pre-
venire l’uso di sostanze stupefacenti 
alla guida dei mezzi» ha affermato.

E’ stata poi la volta di Monica Cic-
carelli del Segretariato Sociale, un 
ufficio che si occupa di accoglienza 
e orientamento che ha dettagliato 
le funzioni dello sportello Ti Ascol-
to, attivo ogni lunedì nelle sedi di 
Palazzo Colonna e Casa dei Servizi 
di Santa Maria delle Mole dalle ore 
09:30 alle 13:30.

Raul Morichelli, con la semplicità 
della sua gioventù e la forza del suo 
impegno nel mondo dello sport, ha 
ribadito come sia fortemente contra-
rio all’utilizzo di qualsiasi tipo di so-
stanze. «Io sono stato fortunato per-

ché sono stato circondato da amici e 
dalla forza del mio credere in uno sti-
le di vita sano, ma ho visto molti miei 
coetanei non farcela proprio a causa 
della droga.  Nel mondo dello sport 
ci sono molti monitoraggi e, natural-
mente, provvedimenti disciplinari in 
caso di uso di droghe. Ritengo molto 
importante sensibilizzare i miei coe-
tanei su questo tema».

L’iniziativa è stata accolta con inte-
resse dal pubblico e dai rappresen-
tanti delle istituzioni scolastiche.

Sono stati presenti, tra gli altri, i rap-
presentanti dell’Istituto Comprensivo 
di Marino, il prof. Paolino Gianturco 
dirigente dell’Istituto Comprensivo 
di Santa Maria delle Mole e Stefano 
Mesisca, coordinatore dell’Istituto 
Formalba di Marino.
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di Luca Montevecchi 
Vicinanza ai giovani 

Stefano Cecchi, Raul Morichelli e Sabrina Minucci

Il comandante della Polizia Locale
Monica Palladinelli e Walter Bravetti
Amministratore Unico Multiservizi 



Come imparare
la lingua dei
    nostri amici cani

«Chi non ha 
mai posseduto, 

un cane
non sa cosa

significhi
essere amato»
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Per comprendere e distinguere me-
glio tutti gli atteggiamenti del cane, 
sarà importante osservarne anche il 
resto del corpo.

Le orecchie: quando sono dritte 
e il cane è fermo, ci trasmettono 
il chiaro segnale di attenzione del 
cane per ciò che lo circonda.
Se sono all’indietro o appiatti-
te sulla testa, il nostro amico a 
quattro zampe è impaurito, teso 
per un rumore o un avvenimento 
che gli crea paura.
Perfino l’aggressività può essere 
percepita dalla loro posizione. In-
fatti, se le notiamo tese e ferme e 
il cane sta ringhiando mostrando 
i denti, sicuramente ci sono pos-
sibilità che voglia attaccare.

Non dimentichiamo che i nostri 
animali, soprattutto i cani, parlano 
anche con gli occhi trasmettendoci 
emozioni.
Come quando elemosinano un po’ 
del cibo in tavola come se non man-
giassero da chissà quanti giorni.

Importanti sono anche gli atteggia-
menti di Fido che ci aiutano a capi-
re il suo modo d’essere e lo stato 
emotivo, tipo quando non perde 
l’occasione di annusare ovunque. 
L’olfatto per il cane, infatti, è un 
modo di conoscere il mondo, 

scoprire il passaggio di altri cani, 
riconoscere luoghi e oggetti.

Lo sbadiglio è un altro segnale co-
municativo che, come per noi, può 
nascere da molte ragioni. Quello 
del mattino, appena sveglio, può 
significare tranquillità, voglia di 
stiracchiarsi e rilassarsi.
Non manca poi lo sbadiglio che, 
invece, è sinonimo di stress, an-
sia e disagio, riconoscibile quan-
do la postura dell’animale sarà 
tesa con lo sguardo sfuggente. 
Servirà solo tranquillizzarlo.

L’ultimo atteggiamento che solo chi 
vive con un animale può compren-
dere, è quando il nostro Pet ci sve-
glia o ci saluta al ritorno, saltando e 
poi regalandoci affetto con qualche 
leccatina in faccia. E’ proprio allo-
ra, sì, che ci vuole dimostrare tanto 
tanto amore.

li manca soltanto 
la parola!». Quan-
te volte lo abbiamo 
pensato o detto?

Chiunque conviva o abbia vissuto 
con un cane, sa quanto spesso si 
può essere colti dall’impressione 
che i nostri animali capiscano una 
buona parte di quello che diciamo.
Perché ci si possa intendere, è op-
portuno che anche noi facciamo 
uno sforzo per capire il loro lin-
guaggio.

Ogni animale ha caratteristiche pe-
culiari e specifiche, ma ci sono al-
cuni atteggiamenti comuni a quasi 
tutti i cani, che rappresentano un 
vero e proprio linguaggio oramai 
codificato da comportamentalisti 
ed etologi.

La coda, per esempio. Osservar-
ne i movimenti, permette di capire 
moltissimo dello stato d’animo del 
cane, è lo strumento primario che 
ha per comunicare.
Se la posiziona tra le gambe, vuol 
dire che ha paura o è molto teso 
da una situazione che lo met-
te profondamente a disagio. Al 
contrario, se la fa scodinzolare, è 
segno evidente di allegria, gioia e 
spensieratezza.
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di Roberta Covizzi
Assessore alle

Politiche degli Animali
Comune di Marino

«Chi non ha 
mai posseduto, 

un cane
non sa cosa

significhi
essere amato»

Arthur Schopenhauer
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Se poi, dopo il saluto umidiccio, si 
sdraia a terra con la pancia all’aria, 
il messaggio è chiaro: coccole.
Nel linguaggio canino, infatti, 
esporre la pancia è una volontà 
di sottomissione, di desiderio di 
non aggressione e calma. Farlo 
con il proprio umano indica totale 
fiducia e la volontà di affidarsi in 
pieno a noi.

Cerchiamo sempre di meritarcelo!

di Roberta Covizzi

Arturo 2 anni ca. Birbo 13 anni ca.Akito 4 mesi

taglia media taglia media
taglia grande

taglia grande

taglia media

Tanti amici
che cercano
una famiglia...
Tanti amici

che cercano
una famiglia...

«Un gatto
non vuole che

tutto
il mondo

lo ami, solo 
quelli che lui 
ha scelto di 

amare»

«Un gatto
non vuole che

tutto
il mondo

lo ami, solo 
quelli che lui 
ha scelto di 

amare»

taglia grande

Cesare  11 mesi

Ethan

Gino

Vic

Vicky

Woody 7 mesi

Oscar  11 anni ca.

Helen Thompson

Chi desideri adottare un cane o un 
gatto può consultare la pagina

CERCO CUCCIA su:
www.diciamolo.net

www.comune.marino.rm.it

L’amore grande che ci regalano i 
cani e i gatti per noi, è terapeutico!

Nel prossimo numero parleremo dei 
gatti e del loro meraviglioso mondo

Adottata

Adottato

Adottato

Adottata



di Annalisa Petricone
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n occasione della Do-
menica delle Palme, 
il 10 aprile scorso ha 
avuto luogo la “Marcia 
per la Pace”, un’inizia-

tiva ideata dai Comuni dei Castelli 
Romani per dare un forte messag-
gio contro la guerra.

Il corteo di amministratori e cittadi-
ni è partito alle ore 5.45 dal piazza-
le antistante il Palaghiaccio, in via 
Appia Nuova verso l’Appia Antica. 
Accompagnato dalla Protezione 
Civile e dalla Polizia Locale, ha pro-
seguito sull’antica strada romana 
fino alla chiesa Quo Vadis, le Mura 
Aureliane, Porta S. Sebastiano e 
Circo Massimo. 
Raggiunto il Lungotevere fino al 
ponte Vittorio Emanuele II, i rappre-
sentanti dei Castelli Romani si sono 
diretti a Via della Conciliazione, per 
raggiungere Piazza San Pietro in-
torno alle 11.45 dove poter assiste-
re all’ Angelus del Santo Padre.

Per il rientro, è stato organizzato un 
servizio bus messo a disposizione 
gratuitamente dalla Schiaffini Travel 
S.p.A. che ha offerto il servizio bus 
anche per l’andata, per coloro che 
hanno scelto di non percorrere a 
piedi il percorso di circa 20km ver-
so Piazza San Pietro.

I

MARCIA
PER LA PACE

«In questo momento così difficile, 
dove le atrocità della guerra non si 
fermano, la Pasqua rappresenta un 
momento di pace universale – ha 
sottolineato il Sindaco Stefano Cec-
chi - vogliamo dare un messaggio 

forte, come forti sono le immagini 
che arrivano fino a noi dai luoghi di-
strutti e bombardati.
Un’iniziativa importante che unisce 
ben 21 Comuni per dire insieme 
MAI GUERRA!»

 I CASTELLI ROMANI DICONO NO ALLA GUERRA

Piazza San Pietro - Roma

Appia Antica - Roma
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Marino nel mondo

AL VIA IL CONCORSO ENOLOGICO INTERNAZIONALE 2022

presidente dell’Associazione Città 
del Vino, Alberto Bertucci, sindaco 
di Nemi, il vicepresidente Paolo Cor-
bini, il direttore dell’Associazione, 
Carlo Rossi, presidente degli Am-
basciatori Città del Vino, il senatore 
Marco Perosino, sindaco di Priocca 
e l’assessore all’Agricoltura del Co-
mune di Roma Sabrina Alfonsi.
Presente anche il Comune di Marino 
con il sindaco Stefano Cecchi che ha 

dichiarato: «Essere parte di un’Asso-
ciazione così importante ci permette 
di partecipare e promuovere il nostro 
territorio. Come Consigliere Nazio-
nale dell’Associazione Città del Vino, 
insieme al direttivo, stiamo lavoran-
do per fare dell’eccellenza vinicola di 
Marino, il traino per l’economia della 
nostra città anche in vista dell’ormai 
prossimo centenario della Sagra 
dell’Uva».

l via la XX edizione del 
Concorso Enologico 
Internazionale Città 
del Vino. La presen-
tazione dell’evento è 

avvenuta a Roma, nella Sala della 
Promoteca ai Musei Capitolini. La 
città eterna, da quest’anno, è torna-
ta a far parte dell’Associazione Città 
del Vino.
Sono intervenuti alla Angelo Radica, 

A

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
CITTÀ DEL VINO

di Annalisa Petricone
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go

di Annalisa Petricone

Comitati di Quartie-
re sono quelli che da 
sempre animano il 
meraviglioso territorio 
del Comune di Mari-

no, come tanti pezzi di un gran-
de, meraviglioso puzzle. Noi di 
“Diciamolo” prendiamo in esame 
ogni tassello e lo raccontiamo. 
In questo numero parliamo del 
Comitato di Quartiere Borgo Ga-
ribaldi, quella porzione di territo-
rio appartenente alla Parrocchia 
di Santa Maria delle Grazie che 
parte dalla metà di via Roma, si 
snoda per via Paolo Mercuri, viale 
Mazzini, passa per piazza Gari-
baldi e prosegue su via Romana 
toccando anche gran parte di via 
Spinabella. 
Il comitato nasce negli anni ‘70 
voluto fortemente da Don Bruno 
Fatali, storico parroco di Santa 
Maria delle Grazie (il 50esimo del 
suo sacerdozio lo ha festeggiato 
proprio nel suo borgo!) e da tutti 
i borghigiani che, insieme, hanno 
fondato anche la famosa omoni-
ma festa di quartiere che si svol-
ge ogni anno nel mese di maggio. 
Quest’anno il Comitato si rinnova: 
se prima i partecipanti erano per 
la maggior parte appartenenti alla 
zona di Piazza Garibaldi (che i più 
romantici chiamano “U Giardi-

I

nacciu”) ora, invece, conta com-
ponenti provenienti anche da altre 
parti del quartiere, come a esem-
pio dalla zona “Paolina”, nata di 
recente. Un cambiamento impor-
tante è rilevato anche nell’organi-
co che,  dal 1 marzo scorso, vede 
la figura di  Graziano Comandini, il 
nuovo Presidente eletto dal Diret-
tivo.
Classe 1978, sportivo, appassio-
nato di Pallavolo (è anche allena-
tore di una squadra), è un ragazzo 
semplice, alla mano, con la battu-
ta pronta e la voglia di fare. 
Quando gli chiediamo cosa lo ha 
spinto a candidarsi, ci rivela tutta 
la sua sensibilità e dolcezza: «La 
mia famiglia vive nel quartiere da 

cinque generazioni - ci racconta - 
e il sentimento che mi ha spinto 
a candidarmi come Presidente è 
proprio il senso di appartenen-
za a questo territorio di Marino, 
è stata una scelta di cuore! Mio 
padre, Armando Comandini, è 
sempre stato attivo all’interno di 
quest’area fino a quando, a otto-
bre scorso, è venuto a mancare. 
Sono convinto che se una perso-
na semina tanto come ha fatto lui, 
sia anche giusto che si prosegua 
in quel seminato ed eccomi qui, 
pronto a costruire un Comitato 
che sia quanto più possibile omo-
geneo e che raccolga tutte le real-
tà del nostro quartiere». 
Graziano, oltre che vivere nel quar-
tiere Borgo Garibaldi, vi svolge la 
sua attività lavorativa da tempo. 
Ecco perché, spiega, sente ancor 
di più la necessità di un territorio 
fruibile per tutti e che sia punto di 
ritrovo per ogni residente.
«Il nostro - racconta il neo Pre-
sidente - è un quartiere pieno di 
riferimenti importanti: abbiamo 
l’unico ufficio postale e un plesso 
scolastico grande. Senza contare 
la sua importanza a livello storico/
culturale grazie alla presenza degli 
Archi monumentali e del Giardino, 
punto di ritrovo di tante persone 
durante tutto l’anno, dell’ex Con-

GRAZIANO COMANDINI
IL NUOVO PRESIDENTE
    DI BORGO GARIBALDI

Graziano Comandini
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il Dialogo

vento dei Padri Agostiniani e del 
Monastero delle Suore Domeni-
cane con l’annessa chiesa di Ma-
ria Santissima del Rosario. Credo 
che questo sia un quartiere con 
tante possibilità, non voglio ridur-
re la sua importanza solo alla festa 
di quartiere. Mi piace paragonarlo 
a una squadra dove ognuno ha 
il suo ruolo e creare tanti settori 

diversi su cui lavorare, festa com-
presa, che prevediamo di fare a 
fine maggio». 
Graziano, però, non è il solo nome 
nuovo nel comitato, ad aiutarlo in 
questa sua avventura c’è il Vice-
presidente Francesca Vicini, il Se-
gretario Ada Santamaita, il Tesorie-
re Franco Ropelato, la nuova figura 
del Social Media Manager, Rober-

ta Verdinelli, e i quindici consiglie-
ri tutti pronti a lavorare per dare 
nuova forma al quartiere. 
Il lavoro è tanto, ma loro sono pie-
ni di nuove idee e voglia di fare 
cose delle quali, ci dice Graziano 
«sicuramente discuteremo nella 
prima riunione del nuovo direttivo 
che si terrà a giorni».

Dalla redazione di Diciamolo un 
augurio di buon lavoro a lui e a 
tutta la sua squadra e che sia l’ini-
zio di una meravigliosa avventura.

di Annalisa Petricone
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S i è svolto al Nuovo 
Ospedale dei Castelli 
Romani, in tema finan-
ziamenti PNRR per la 
sanità, l’incontro tra 

l’assessore della Regione Lazio 
Alessio D’Amato, il vicepresidente 
Daniele Leodori, Rodolfo Lena presi-
dente della Commissione Sanità re-
gionale, il commissario straordinario 
della ASL RM6 Narciso Mostarda, il 
procuratore capo di Velletri Giancar-
lo Amato e i sindaci dei comuni dei 
Castelli Romani.

Presente anche il sindaco Stefano 

RIUNIONE AL
NUOVO OSPEDALE 
DEI CASTELLI

Cecchi, accompagnato dall’asses-
sore alla Sanità Sabrina Minucci e 
dal consigliere comunale Gianfranco 
Bartoloni.

«Marino rappresenta un polo spe-
cialistico importante per tutti i Ca-
stelli Romani grazie all’ospedale 
San Giuseppe. Con i finanziamenti 
del PNRR vogliamo concretizzare 
il nostro impegno per renderlo più 
operativo, con servizi aggiuntivi e un 
punto medico che possa deconge-
stionare la difficile situazione sani-
taria che l’ospedale di Frascati, Tor 
Vergata e lo stesso NOC si trovano 

a fronteggiare nei pronto soccorso 
con personale medico, infermieri-
stico e tecnico», queste le parole 
dell’assessore Minucci.
«Non crediamo alle favole né a fal-
se promesse, sappiamo bene quali 
sono le linee guida della ASL Roma 
6 sul nostro Ospedale - ha tenuto a 
sottolineare il Sindaco - ma questa 
riunione, a cui hanno preso parte 
tutti con grande interesse, dimostra 
che qualcosa finalmente si sta muo-
vendo per il verso giusto in termini 
di collaborazione e auspichiamo in 
tempi brevi per la realizzazione di 
tutti i progetti».

FINANZIAMENTI PNRR PER LA ASL RM6





LE DONNE
     DELL’ OMBRA

o gustato un bellissimo, 
ironico, originale libro 
uscito di recente, au-
tore il dantista e scrit-
tore Massimo Desideri: 

“Le donne dell’ombra”, una serie di 
biografie, nove per l’esattezza, sulle 
mogli di personaggi celeberrimi nel 
campo della letteratura italiana, che 
avrebbero potuto – e dovuto - com-

H portarsi diversamente con le loro 
“metà”.
Infatti, cominciamo con il padre dei 
poeti: Dante Alighieri, il quale ha de-
dicato ogni attenzione alla sua amata 
Beatrice, rendendola angelica e quasi 
divina, ma la povera moglie Gemma 
Donati, che gli ha dato 4 figli (Jacopo, 
Pietro, Antonia e Giovanni) in quale 
pagina delle immortali opere del mari-

to compare? In nessuna. E vi par una 
cosa bella, dignitosa, strombazzare ai 
quattro venti il nome di una fiorentina 
forse anche vicina di casa, e lasciare 
nel più buio angolo colei che gli faceva 
trovare pronta la tavola, dormiva con 
lui e cresceva la sua prole? Ma Gem-
ma si è vendicata: quando nel 1315 
il Comune fiorentino ha dato la pos-
sibilità ai famigliari degli esuli di rag-
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Le mogli dei grandi uomini vissute nell’anonimato



giungere i propri cari, due figli di Dante 
sono andati dal padre; lei è rimasta a 
casa sua!
Il lamentoso (grande lirico) France-
sco Petrarca, il quale faceva parte del 
clero ed era per ciò stipendiato dalla 
Chiesa, aveva due figli: Giovanni e 
Francesca, ma della madre di questi 
non si sa nulla. Il poeta non la nomi-
na, fissato con Laura che era sposa-
ta a un certo De Sade e pare avesse 
numerosa prole. Boccaccio pure, che 
piange per Fiammetta, aveva cinque 
figli sparsi, di cui non si conoscono le 
genitrici!

Chi ha mai sentito nominare Selvaggia 
Buondelmonti? Fu la moglie dell’im-
portante umanista Poggio Bracciolini. 
Lui, dopo aver seminato la sua di-
scendenza un po’ ovunque, a 56 anni 
sposa una ragazza di 18, Selvaggia 
detta Vaggia e le fa partorire sei figli! 
Il corpo di lui è sepolto a Firenze, in 
Santa Croce, dove riposano i grandi, 
ma della sua giovane sposa nessuno 
sa nulla! Peggio ancora se parliamo 
del cardinale Pietro Bembo, dittatore 
della lingua italiana nel Cinquecento, il 
quale ebbe aristocratici amori, fra cui 
anche la duchessa di Ferrara Lucre-
zia Borgia, fino a che non si “fermò” 
(apparentemente) con una cortigiana, 
Faustina Morosina della Torre, convi-
vendo in segreto con lei da quando 
ella aveva sedici anni, ma ciò non gli 
vietò di concupire altre bellezze, fra 
cui  la gentildonna veneziana Elisabet-
ta Massolo.

Ed eccoci alla moglie del  celeberrimo 
Machiavelli: Marietta Corsini, la qua-
le si lamenta che lui sta sempre fuori 
casa per ambascerie, le scrive poco, e 
tuttavia lei gli manda il vestiario lavato 

e stirato e lo accoglie amorevolmente 
quando il “sottaniere” torna nel nuzial 
talamo. Tutti sappiamo però che Ma-
rietta non fu il grande amore di Niccolò, 
il quale ebbe numerose amanti, fra cui 
una cortigiana, Lucrezia, che frequen-
tò dal 1510 al 1520, e che rimase lega-
ta a Machiavelli anche quando la for-
tuna voltò le spalle al grande filosofo 
(non lo lasciò neppure quando un ne-
mico di lui lo denunciò accusandolo di 
gravi sconcezze con Lucrezia). E Ma-
chiaveli ebbe motivi validi per tradire 
così tante volte la moglie? No, perché 
egli non si lamentò mai di lei. Ma più 
ancora delle donne ora nominate, fa 
tenerezza Nicoletta Conio, la sposa di 
Carlo Goldoni, paziente e intelligentis-
sima collaboratrice del marito, il quale 
non sempre le fu fedele. Ella subì la 
“violenza” tutta particolare di convive-
re per molti anni con la suocera e con 
la acidissima zia di lui, curò il marito 
nelle frequenti cadute in depressione, 
lo amò ugualmente quando questi, 
soggiogato dal fratello, si fa estorcere 
da un imbroglione seimila lire di quei 
tempi! E volle bene ai nipoti di Carlo 
quando restarono orfani della madre 
(e il padre, il bellimbusto di fratello del 
Goldoni) li scaricò sulle spalle della 
cognata Nicoletta.

il Letterario
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di Aldo Onorati

gnito del Nobel): Maria Rosa Bandini 
(chiamata “Bionda Maria” nel celebre 
Idillio maremmano), Carolina Cristofori 
Piva, cantata col poetico nome di Li-
dia, alla quale scrisse quasi 600 lettere 
(chi non apprezza la bellissima poesia 
“Alla stazione in una mattina d’autun-
no” dedicata a lei?). Poi è il turno di 
Dafne Gargiolli, una nobile, per altro 
sposata; dopo viene Adele Bergami-
ni, donna alta, bellissima; ma non era 
finita: arriverà la giovanissima Annie 
Vivanti, che Carducci, Vate d’Italia, 
aiuterà anche nelle sue aspirazioni let-
terarie (ha 24 anni quando conosce il 
poeta). Ma non basta così. Carducci 
non si era risparmiato nemmeno con 
la regina d’Italia: Margherita, attraen-
te e molto affascinata dal celeberrimo 
autore, che lei definisce “il massimo 
poeta italiano”. Si contano in una 

ventina le sue amanti. Eppure il ma-
trimonio fu saldo, ma per merito della 
moglie, non suo.

Se ci fosse spazio, parleremmo an-
che di Eugenio Montale e della sua 
“Mosca”, la moglie di cui canterà la 
memoria in poesie belle, ma dopo la 
morte di lei, perché in vita aveva avuto 
da fare con alcune altre “ispiratrici”, a 
cui dedicherà versi significativi e ad-
dirittura una sua raccolta (l’americana 
Irma Brandeis, ad esempio, e Maria 
Luisa Spaziani).

Tant’è! Che avesse avuto ragione il 
sommo filosofo Schopenhauer quando 
scrisse: “Se Petrarca avesse sposato 
Laura, non avremmo Il Canzoniere”?

Vi sono davvero delle eroine “mute” 
dietro alla luce accecante dei celebri 
mariti.

Anche Elvira Menicucci  dovette in-
ghiottire amaro vicino al donnaiolo 
Giosuè Carducci, che cantò nelle sue 
poesie altre donne tacendo la figura 
della moglie. Facciamo qualche nome 
(che noi conosciamo in modo diverso 
nelle poesie del primo italiano insi-
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sul nostro territorio oltre che punto di 
riferimento per chi ama avvicinarsi al 
ballo, sport per il quale il centro vanta 
istruttori d’eccellenza tra i quali figurano 
i proprietari, i tecnici FIDS (Federazione 
Italiana Danza Sportiva) Alessandro 
Persichini e Alessandra Di Pasquale. 
Sono proprio loro gli organizzatori del 
Trofeo Roma che ha riscosso un enor-
me successo, vantando la partecipa-
zione di 325 coppie di atleti CONI per 
entrambe le discipline, provenienti da 
ogni parte d’Italia e, addirittura dalla 

i è svolta al Pala Bandinel-
li di Velletri, la Prima Edi-
zione del Trofeo Roma, 
una manifestazione di 
Balli Standard (valzer in-

glese, tango, valzer viennese, slow 
foxtrot, quick step) e Latino Americani 
(samba, chachacha, rumba, paso do-
ble e jive jazz) interamente targata ASD 
Stardust Sporting Center. 
Situato in Via del Divino Amore 145 a 
Frattocchie, lo Stardust è da anni un 
centro sportivo di eccellenza presente 

S

Protagonisti dello sport

AL VIA
LA PRIMA EDIZIONE
DEL TROFEO ROMA
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Svizzera. Tra queste figurano la catego-
ria giovani “Juvenires” e gli “Over 16” 
nelle quali hanno partecipato anche 
i campioni italiani in carica, i veronesi 
Marco Bodini e Kristina Charitonovaite. 
Non potevano mancare all’appello, ov-
viamente, quattro coppie provenienti 
dalla nostra Marino: Lorenzo Persichini 
e Ilaria Giglio, Massimo Sassaroli e Vir-
ginia La Mura, Gianluca Puri e Giordana 
Fasolino, Mauro Colein e Dima Dolce. 
Sono state onorate dalla presenza di 
un supporter d’eccezione, il sindaco 
di Marino Stefano Cecchi, accompa-
gnato da tantissimi altri sostenitori che 
hanno incoraggiato tutte le esibizioni 
degli atleti. «Lo Stardust Sporting Cen-
ter di Frattocchie, così come le altre 
attività sportive presenti sul nostro terri-
torio - ha commentato il primo cittadino 
- sono fonte di orgoglio per l’impegno 
che profondono e i brillanti risultati che 
raggiungono, oltre che realtà capaci 
di insegnare la vita, sana, attraverso lo 
sport».
«La partecipazione a questa prima edi-
zione del Trofeo Roma - raccontano gli 
organizzatori - è stata molto ampia. Con 
molta probabilità ci sarà una seconda 
edizione della competizione che vor-
remmo portare a Marino per cercare di 
rendere omaggio alla nostra città. Ce la 
metteremo tutta!» 
Non ci resta, quindi, che aspettare que-
sta nuova edizione del Trofeo Roma 
convintissimi del fatto che sarà, ancora 
una volta, uno straordinario successo.

di Annalisa Petricone

Il sindaco Cecchi con Ilaria Giglio e Lorenzo Persichini



eonardo Zanni è un 
adolescente roma-
no residente a Santa 
Maria delle Mole che 
ama andare in bici ma 

è già un fuoriclasse dei circuiti di 
moto, non solo italiani. 
Compirà il prossimo primo luglio 
quattordici anni e ha iniziato ad 
appassionarsi alle due ruote ci-
mentandosi proprio con una moto 
elettrica che il papà gli regalò 
quando aveva appena due anni e 
mezzo. 

Già nel 2017 i primi risultati impor-
tanti: vicecampione italiano nella 
gara europea di Minimoto Junior 
e, nel 2018, campione italiano di 
Minimoto. L’ultimo in ordine di 
tempo, domenica 3 aprile 2022, 
quando si aggiudica il primo posto 
al Campionato Velocità categoria 
Pre Moto3 a Misano (Rimini). Ci 
ha raccontato, con la freschezza 
della sua giovane età, del suo so-
prannome “la pulce”, dato durante 
una gara ad Ortona “perché dice-
vano che sembravo Leo Messi, 
il fuoriclasse del Paris Saint Ger-
main, detto appunto la pulce”.

Il suo idolo, nemmeno a dirlo, è Va-
lentino Rossi che segue da sempre 
e che ha incontrato in occasione 

L

LEONARDO ZANNI,
PROMESSA DEL
MOTOCICLISMO ITALIANO

di una gara proprio sulla pista di 
Misano. “Non riuscivo a crederci” 
ci racconta Leonardo “è stato mol-
to emozionante incontrare Valenti-
no e lui è stato molto disponibile 
con tutti”.

Grazie ai numerosi successi, la Fe-
derazione Italiana lo ha voluto nel 
progetto “Talenti Azzurri”.
I suoi più grandi fan, insieme agli 
amici e ai compagni di scuola, 
sono in primis i suoi genitori, Stefa-
no e Dania, che lo seguono sempre 
in tutti gli spostamenti.
Leonardo è un ragazzo con la testa 

sulle spalle, nonostante i successi, 
continua a studiare e a sognare in 
grande le sfide del futuro, come 
correre per la Moto GP.  E’ un ra-
gazzo intraprendente dal cuore 
buono e ci tiene a ringraziare i suoi 
genitori che lo sostengono e il suo 
prezioso coach Luca Fabrizio.
“Stiamo lavorando all’albo de-
gli atleti del nostro Comune, che 
dovrà necessariamente contene-
re una promessa come Leonardo 
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Leonardo Zanni

Il tredicenne di S. Maria delle Mole vince la Pre Moto3
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Campioni dello Sport
di Luca Montevecchi

Zanni, un giovane che con impe-
gno e dedizione sta realizzando il 
suo sogno - ha sottolineato l’As-
sessore allo Sport Sabrina Minuc-
ci. - Sono proprio i ragazzi come 
lui, che puntano sullo sport, a di-
mostrare che i sacrifici portano a 
grandi risultati”.

Il Sindaco Stefano Cecchi ha ag-
giunto: “Un plauso al talento di 
questo giovane e alla sua famiglia 
che lo segue e lo supporta nel suo 
percorso di vita. Sono orgoglioso 
che il nostro territorio sia pieno di 
giovani che si stanno distinguen-
do, un grande augurio a Leonardo 
per tutti i successi che lo aspetta-
no nella sua carriera”.
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

La neve di inizio aprile fa sicuramente scalpore sulle nostre zone. Sembra eccezionale ma ci 
sono amarcord di eventi passati come 30 marzo 1995, 14 aprile 2001 e 24 marzo 2008. Una 
profonda saccatura artico-marittima spinta da un promontorio anticiclonico verso le Isole 
Britanniche, il 2 aprile scorso ha raggiunto l’Italia trasportando masse di aria fredda dal cir-
colo polare artico che hanno fatto ingresso dalla Valle del Rodano fino al Golfo del Leone 
prima di entrare nel Mediterraneo, causando venti invernali freddi e forti di Maestrale formati 
da un centro depressionario sul Mar Ligure che, raggiunta la pressione al suolo di 995 hPa, 

con l’interazione di aria molto fredda alla quota isobarica di 500 hPa fino a -34°C e con una temperatura 
di -2/-3°C alla quota di 850 hPa, ha determinato rovesci a carattere temporalesco ed episodi nevosi fino a 
quote basse e collinari anche sul Lazio. Questa dinamica atmosferica e l’energia disponibile al suolo hanno 
permesso la formazione di nubi a sviluppo verticale con precipitazione di tipo convettivo, quindi grandine, 
graupel (neve tonda) e rovesci sparsi. Manifestazione tipica della stagione invernale e degli inverni passati 
quando era frequente. Il suo nome è “Rodanata” proprio perché l’ingresso dell’aria fredda proviene dalla 
valle del Rodano in Francia. Le nevicate che si sono verificate alternate ad eventi di graupel fino al suolo e 
sulla pianura romana, hanno portato un accumulo di circa 5/10 cm sui comuni più alti dei Castelli Romani 
sopra i 500-600 metri di quota, come Rocca Priora e Rocca di Papa. Breve episodio anche a Marino nel 
pomeriggio del 2 aprile con qualche fiocco tra la pioggia insieme a un rovescio di graupel.

Che cos’è l’accertamento induttivo? Quando può essere fatto?

In base agli artt. 39 co. 2 del DPR 600/73 e 55 del DPR 633/72, il reddito e/o le operazioni 
imponibili possono essere determinati dagli uffici finanziari in via induttiva.
Tale rettifica si caratterizza per il minor rigore con cui l’ufficio è legittimato alla ricostruzione 
del reddito e, di conseguenza, è potenzialmente più lesiva dei diritti del contribuente rispetto 
agli accertamenti analitici o presuntivi, non a caso richiede tassative condizione per la sua 
applicabilità.

L’art.39 co.2 del DPR 600/73, impone come requisito di legittimità dell’accertamento induttivo, la sussisten-
za di almeno una delle seguenti condizioni:
- omessa presentazione della dichiarazione
- mancata indicazione del reddito di impresa in dichiarazione
- rilevazione, mediante verbale d’ispezione, di omessa tenuta della contabilità, sottrazione all’ispezione di 
una o più scritture contabili
- rilevazione, mediante verbale d’ispezione, della generale inattendibilità della contabilità
- inottemperanza del contribuente agli inviti disposti dagli uffici
La presenza di una delle cause contemplate dal co. 2 dell’art. 39 del DPR 600/73 consente all’ufficio di de-
terminare il reddito in via induttiva, quindi:
- sulla base dei dati e delle notizie comunque raccolti o venuti alla sua conoscenza
- con facoltà di prescindere in tutto o in parte dalle risultanze delle scritture contabili in quanto esistenti
- avvalendosi anche di presunzioni prive dei requisiti di gravità, precisione e concordanza

Neve dello scorso 2 aprile sui Castelli Romani: eccezionale o poco frequente? 
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NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

A chi spetta la legittimazione a richiedere il permesso di costruire?   

Il permesso di costruire può essere rilasciato non solo al proprietario dell’immobile, 
ma a chiunque abbia titolo per richiederlo (così come previsto dall’art. 11, co. 1, T.U. Edilizia) 
e, tale ultima espressione, va intesa nel senso più ampio di una legittima disponibilità dell’a-
rea, in base a una relazione qualificata con il bene, sia essa di natura reale o anche solo ob-
bligatoria, purché, in questo caso, con il consenso del proprietario (ad es., bene detenuto per 
effetto di contratto di locazione). È stato inoltre precisato dalla giurisprudenza amministrativa 
che il Comune, prima di rilasciare il titolo autorizzatorio, ha sempre l’onere di verificare la 

legittimazione del richiedente, accertando che questi sia il proprietario dell’immobile oggetto dell’intervento 
costruttivo o che, comunque, ne abbia un titolo di disponibilità sufficiente per eseguire l’attività edificatoria. 
Se quindi, per un verso, chi richiede il titolo edilizio deve comprovare la propria legittimazione all’istanza, per 
altro verso è onere del Comune ricercare la sussistenza di un titolo (di proprietà, di altri diritti reali, etc.) che 
fonda una relazione giuridicamente qualificata tra soggetto e bene oggetto dell’intervento, e che dunque 
possa renderlo destinatario di un provvedimento amministrativo autorizzatorio. 
Una tale verifica, tuttavia, deve compiersi secondo un criterio di ragionevolezza e secondo dati di comune 
esperienza, ma non comporta anche che l’Amministrazione debba accertare prima del rilascio (mediante 
oneri di ulteriore allegazione posti al richiedente o attraverso propri approfondimenti istruttori), la “pienezza” 
(nel senso di assenza di limitazioni) del titolo medesimo, atteso che valutazioni di tipo civilistico appartengo-
no alla giurisdizione del giudice ordinario.

Per le spese di lavori straordinari non sostenute dal venditore deve rispondere l’acquirente? 

Il compratore è titolare delle obbligazioni che sorgono successivamente al suo acquisto ma, 
in virtù della disposizione contenuta nell’art. 63 disp. att. c.c. potrebbe essere chiamato a 
rispondere di quanto ancora dovuto dal suo venditore, per l’anno precedente e quello nel 
corso del quale è avvenuta la cessione. All’Amministratore quindi, in virtù del su citato ar-
ticolo che gli riconosce il potere di agire per ottenere un decreto ingiuntivo di pagamento,  
rimane la possibilità di attuare quanto previsto per richiedere un Decreto Ingiuntivo. Salvo 

che non ci sia stato un accordo formalizzato nell’atto di acquisto al compratore, non resta che “regolare 
i conti” relativi agli oneri condominiali al fine di una più facile rivalsa nei confronti del venditore. Compra-
tore e venditore rimangono quindi obbligati in solido verso il Condominio, ma ciò non fa venire meno la 
possibilità, quanto meno ai fini delle eventuali azioni di rivalsa interne, di individuare il titolare dell’obbligo 
contributivo. In sede giurisprudenziale si tende ad individuare il titolare dell’obbligazione nella persona del 
condòmino presente al momento della deliberazione della spesa, ossia quando l’assemblea approva la 
spesa e stabilisce le modalità esecutive dei lavori, individuando l’appaltatore. Insomma non basta la sem-
plice decisione di manutenere la facciata, serve qualcosa in più. Attenzione che il V° comma dell’art. 63 
disp. att. c.c. dispone: “chi cede diritti su unità immobiliari resta obbligato solidalmente con l’avente causa 
per i contributi maturati fino al momento in cui è trasmessa all’Amministratore copia autentica del titolo che 
determina il trasferimento del diritto. 




